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roppo di altea. Da quello, rimedio, àia Mede ,
che 1' ammalato ottenne un inafpsitato foilijvo ;
che torn il fonno, il quale era già perduto -t e
c/ie in quella notte evacuò almeno due libbre d'
crina . Mead ih feguito avendo conr'fciuta ripe¬
tutamente 1' utilità di quello medicamento , lo
preferire prima tre volte al giorno, e poi d'ie „
Nel feguito egli ordinò alcune cucchiaiate una ò
due volte al giorno di un' isifufione amara cali¬
beata . Finalmente con qualche poco di China-
china, e alcun poco di foftanza balfamìca arri¬
vò ad ottenere una perfetta guarigione.

(J4SJ II Gullen era dell'opinione di quel*)' ,
i quali penfano , che la trafpirazione fenfib.'e
ed infenfìbile li operi per mezzo di minimi valg¬
imi arterlofi o veramente da minimi vaieìh'ni de¬
rivanti da vali arteriofi , e desinati ad una tuie
eferezione.

(349) II bagno caldo ed! amido rifilo /lefla
tempo, che eccita l'azione degli organi della tra-
fpirazione, rihffdndoli, rende più facile il varco
alia lortita delia materia trafpirabile.

(?So) Qjii il Cutter» intende indicare quei
diaforetici, 1 quali promuovono una tal'eferezio¬
ne coli'accrtfeere la forza della circolazione del
fangue. A quello propolìto fi deve però avverti¬
re , che tal genere di rimed; alcune volte lungi
dal favorire la trafpirazione, la impedifeono, e
che in alcune occafioni riufeiranno diaforetici
que' mezzi , i quali fono atti a minorare il mo¬
to del cuore, o con un'operazione fedativa full'
energia fteflfa del cervello , o veramente colla
minorazione dello ftimolo , o finalmente coi ri-
iaflamento dei vali cutanei.

(351) Ncil'apopJefia linfatica , e nella para¬
lisi congiunta ad una laiTezza nelle fibre , e ad
una tardità flel circolo , in abiti flemmatici > g-i
/limolarvi faranno giovevoli non in quanto pro¬di.-
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ducono il (udore , ma in quanto accrefcono la
circolazione e la reazione dei folidi contro i flui¬
di , per cui la natura vien ajutata a rimuovere
gli oftacoli , che producono le accennate malat¬
tie . In tali cafì però i vescicanti fono gli (limo¬
lanti , i quali fono per I* ordinario i p ( indi¬
cati.

(352) Nella cachefia i tonici fon® certamen¬
te molto utili, ma lo fono anche dj più, fé fia-
no congiunti con qualche non gagliardo (limo¬
lante.

( 35? ) I blandi (limolanti faranno utili in.
quei/e oftruzioni , eh* dipendono da tardità di
linfa, e da inerzia de'folidi. Elfi faranno nocivi
in quelle ofltuzioni , che dipendono o fono con¬
giunte con anguftamento dei vafi, e rigidità dei
io!sdì .

(354) Nel cafo di febbre , quando la natura
fia inerte , ed abbia bifogno di ajuto per pro¬
muover la dovuta cozione, e enfi, gli {limolan¬
ti faranno giovevoli; ed il fudore, che ne rifia¬
terà , farà atto fpeffe volte a feiogliere e debel¬
lare la malattia. Nel cafo poi di malattia infiam¬
matoria, quando s'abbiano fecchezza alla pelle ,
gran calore per tutto il corpo , polfo celere ,
frequente e pieno , il rilaffare per vrx-zzo dei ba¬
gni tepidi i minimi vafi alla fupertìoie cutanea
riufeirà di non mediocre giovamento.

(355) Ved. n. 354.
(356) Considerando , che nella pelle uno dei

mezzi principali , che la natura impiega per
Jiberarfi dal feroce nemico, che tenta opprimer¬
la, eonfifle nei buboni ; che il redo" della crifi fi
opera altre volte per copiofo fudore , altre volte
per copiofe evacuazioni di baffo ventre ; che
molte volte il vomito comparifee fin dal princi¬
pio della malattia, e l'accompagna per qualche
tempo j che il fiftetna nervofo fi moflra grande-

.• mente
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Mente attaccato ; e che in quei , che [decomba¬
no, li offetva. meteorifmo di ventre, e lesini ii
àiiToluzionz funerale ; egli fennbra , che qvwft.:*
inaiatela confìtta in un indebolimento o fomtns
alterazione d' equilibro nell' energia del cervello
prodotta da una caufa /edativa, ed accompagi/a-
ta da una fomma gaftria corruzione . Per la
qua! cofa egli fembra, che in una taf malattia ,
quando non (lavi congiunto uno (iato pletorico
del h'fìema , i rimedj da principio convenienti
fiano quelli , i quali nello fteffo tempo evacui¬
no , e correggano la putrida faburra delle prime
vie, eccitino I' energia del cervello, accrefeano
il moto del fang'ie , occorrano alla corruzione
degli umori ; e chs quando le prime vie fono
ben evacuate, ì blandi {limolanti gli antifettici,
i fedativi polLno , fecondo le circoftanze , eìTer
più o meno convenienti . Perciò io da princi¬
pio in. tali cali ci;do, che il rimedio più oppor¬
tuno fìa il tartaro emetico dato o a titolo di
emetico, od a titolo d' alterante nella iimonea
nella maniera da noi efpoiìa n. 199 ; e che nel
feguito la China , la canfora * 1' oppio, i ve-
fcicanti poiV<ino , fecondo le varie circoftanze ,
riufeire oltre modo convenienti e giovevoli.

(557) 11 reumatifmo acuto è per 1* ordinario
una affezione mifta , nella quale dopo la cavata
di fangue fono indicati i fudoriferi.

(358) Ved. n. 354.
(359) Si è creduto da alcuni, che i fudori¬

feri in genere poffano effer utili nella lue vene¬
rea, ikeome atti ad eliminar il principio moi-
bofo. Io non oferei negare, che in alcuni caiì
i fempiiei fudoriferi non pedino effer riufeiti st
feparaie il principio moibofo , e ad eliminarlo
per la pelle. Nondimeno con ferrar fi deve, c/12
ciò raiiilìme volte fuccede. Egli è vero, chi il

nner-
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Mercurio dato in modo, onde agifca per trafpi-
rszione , guadagna prettamente qucfta malat¬
tia ; ma il mercurio fembra per quefto conto
elFcr dotato di due qualità, una fpecifics contro
il mtafma venereo difordtnantc 1' animale econo¬
mia , I' altra genera/e per cui ftimoia tutti gli
cfcretor; del fifìema. Ved. n. tot, 103.

( 560 ) Contro 1' idropifia fi fono da diffe¬
renti pratici tentati tre divertì generi di rimedj,
cicè i purganti draltici, i diuretici, ed i iudori-
feri. L' efpeùenza però ha fatto conofeere , che
in quella malattia i diuretici fono i più oppor¬
tuni , e che i fudoriferi o fono danno fi, o non
fono molto giovevoli.

(361) La ferpentaria, e la contrarrvi fi fo¬
no molto vantate nelle febbri diffolutive, e ner-
vofe . Nondimeno la loro efficacia non è (lata
abba/fanza determinata da accurate ofTèrvazioni, e
perciò al preftnte noa fono molto ulule dai Vra-
ùci.

(362) Nelle febbri, dove s' abbia o pletora,
o diateli infiammatoria, non converranno punto
uè la contrajerva, né la ferpentaria, fé non do¬
po fatte le opportune emiflìoni di iangue ; in
quelle poi, nelle quali o predomina» od è con¬
giunta una putiedine gaftrica, la contrajerva , e
la ferpentaria faranno pjtittofto nocive, che uti¬
li, fé Ci ufino prima d' aver convenientemente
fgombrate dalla predetta putredine le prime vie .
Quelle foftanze potranno principalmente aver luo¬
go nel tifo del Cullen , quando però non s' ab»
b>a alcuna corruzione del canale alimentare . La
dofe di queir? fofianze fi può determinare dai
dieci grani fino alla mezza dramma.

C 3 6 3 ) L'acqua fredda, o gelata nelle febbri
biliofe, ed ardenti fu ne' tempi pafTati molto ti¬
fala con non mediocre vantaggio da valentiflìtni
Medici. Quelta pratica fu ne' tempi moderni refa

Tom. VI. Y ce-
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